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Manifesto materialista. Tascabile e ad uso pratico
[puo essere utilizzato anche per svitare concetti]

LI NIANB RFffQSALISNASYTI I RA §02LRfs LISNJ
e:

guando parla la materia di cui siamo fatte. e questa materia € trans:
dzy LR D @&y RL2Z2Q LI NOGAOStf !l @

materia - dura e plastica insieme. materia matrice intelligente e
agente, e insieme quella che fa si che non tutto sia nel linguaggio. le
sole parole non bastano a dire/far accadere tutto. nel
transfemminismoqueerci sono sorelle are quelle che non parlano

e si manifestano per segni espressioni movimenti incandescenze.

materia &€ materia di atti e comportamenti condivisabitusche sono
gia motori regolativi. come/con chi/cosa ti nutri?

materia che si fa materia, &€ autogenerativnon ha motori esterni,

eppure muove mondo. apre luoghi, € un principio istituente. non

NJA LIS NO 2 NNB S Y| LILIS RStfQSaraidsSyiasSs 38
connessioni, istituisce spazi, forme, relazioni.

materia inesauribile, di cui non si pud dire una volta pettet é
guella che ci richiama ad ascoltare ogni volta che una nuova realta
emerge - che siano sessualita, subalternita, intensita mutevoli. i
soggetti della e nella materia sono infiniti come il suo divenire.

materia affettiva e di intensita, che non gtalle misure.
il materialismo transfemministqueer

ha memoria creatrice nulla si genera dal nulla eppure ogni cosa € da
dire e pensare come un iniziD2YS f QFfo6lFY AYYSY2NAIf ST NA
ogni volta di nuovo sorprendente nella variazione.

e parlab e abitato come una casa infestata dai fantasmi. la
I3SySFt23Al FSYYAYyAaldl RAOS OKS 0OQs dzyl O2

produce un sapere che non si risolve nella messa a tema, nella messa

inparole-Af @SOOKA2 Y2RStft2 RSt &4233SGdGd2 OKS |
si tutela da essee non € nemmeno il sapere cieco al contesto in cui

avviene. che relazioni/connessioni ti fanno, ti restituiscono per quel

che sei?



il materialismo transfemminista queer lo riconosci ogni volta che vedi

quanta intelligenza emerge d@A y O2 Yy i NB GNJ} € @GAGlF YIGSN
parole - insomma, lo riconosci perché le pratiche sono il suo

irrinunciabile e la stoffa del suo divenire.

resuscita il materialismo marxista per meglio sovvertirloon la
forzalavoro ma la forza creatrice dei comgglligenza. a questa
dobbiamo non salario ma reddite restituzione costante delle
condizioni del suo divenire. piu lusso per tutt*!

Y Af a2tS A RSASNIA S A GSNNByA AyO
ySaadzy y2NRZ S ft RBbSranSierdnini€@2 y € A (G2
queer si fa pratica, senza conferire in troppe conferenze.
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inventa pratiche di scritturala firma di questo testo potrebbe essere

collettiva, ecopol ma non ci basta. potrebbe essere la marcatura che

il pensiero agito lascia tr& mostro nome e cognome. un nome non

pitu proprio, ma di tutte e di ciascuna, wamouflage un segno

grafico, una dissimulazione per prendere parola singolari e collettive

simultaneamente in piu luoghi diversi. € il teletrasporto materico del

nostro pensa8 ® dzy AYUGSNDIfFNBE RSIEA aLITA Gdz2i
delle identita.

ilenia ecopol caleefederica eco giardini pelisabella pinto ecopol



Introduzione

Siamo un gruppo che nasce dal desiderio di fare azensesu paradigmi alternativi di
ecolagia ed economia politica transfemministaqueer. Desiderio comune ad alcune
donne della redazione laph, che é andato via via intercettando nuove amicizie e
compagne di strada, provenienti da altre esperienze collettive, biografiche, nei
movimenti e oltre.

Abbiamo cominciato questo percorso nel dicembre 2015, dandoci appuntamenti
settimanali per studiare insieme una bibliografia scelta e approfondire delle intuizioni
comuni sedimentate da tempo, che riportiamo in forma ragionata nella sezione
Strumenti.

La ciisi ambientale, economica, sociale e politica che il neoliberismo ha prodotto
investe i nostri modi di conoscere e di nominare tanto le criticita quanto il potenziale

che | 6esperienza di ciascuna porta con s®.
organizzazione delle nostre vite quotidiane, dalle economie politiche con cui gestiamo e
pensiamo | 6articolazione tra singolarit”™ e

noi mettere al centro i corpicorpi sessuati e desiderante le relazioni ca costruiamo
quotidianamente al di la del paradigma dominante.

Da queste relazioni di prossimita siamo partite per articolare pensieri esplorativi, alla
ricerca di teorie e pratiche che sappiano cogliere le linee di crisi e di trasformazione del

socialecat empor aneo. Abbiamo cominciato a inte
politica classica e dalla sua critica marxista, gli approcci femministi alle economie
alternative e all édecol ogi aquesreql espeementii ncr oc

di alterrativa radicale dal basso, in Italia e altrove.

Si tratta di un cammino dinamico e aperto, che guarda alla creazione di reti di ricerca e
di azione politica tra esperienze differenti, convinte che solo la condivisione degli
strumenti elaborati da ciascunasga permettere di immaginare alternative comuni.

Crocevia. E agli incroci che diciamo di noi

La foto che non c¢c6 (in un period
giovedi pomeriggio, ore quindici, quindici e trenta. Sedute
intorno al tavolo. Sul tavolo: la caffeera napoletana

rovesciat a, una moca da espresso,
Maria Mies, i posacenere, pieni. G. fuma una sigaretta, E. alla
tastiera, star”™ scrivendo un repor

sta scattando la foto. Di spalle, F. sembrpdstare materia.

Trapassato futuro. Il gruppo di lettura anticipa il convegno di Parigi.

In varie composizioni e attraversamenti, harnmal tempofatto parte di EcoPol:Alessia Do, Gea
Piccardi, Mariaenrica Giannuzzi, Federica Giardini, llenia Caleo, Isabella Pinto, Alessia Brandoni
FedericaTomaselloSara Rerallini.



Rispetto alla chiamata sul terreno dBlew Materialism (Convegno a Parigi,
AEnvironmental Humanities and New Materialisms. The Ethics of Decolonizing Nature

and Culturé -97 gi ugno 2017) abbiamo all déattivo s
| 6el aborazione di Rosi Br ai dowotntaterialemel e s ue
non quello storico di tradizione marxista, non il panlinguismo lacaniano, piuttosto il
riferimento a Beauvoir e a Deleuze, per far interagire un approccio realista con la teoria

degli affetti-, sia il territorio che siamo noi stesse,dratiche dentro cui si € sviluppata

EcoPol. In effetti, sulla scorta di una certa genealogia del femminismo italiein®

incontra le piu recenti elaborazioni della Jineoloji (scienza delle donne) in Kurdistan e

che si é riconfermata nel movimento eitgra collettiva delPiano contro la violenza

maschile e di genere di NonUnaDiMenconsideriamo il sapere una produzione vera e

propria, che e chiamata a rendere comiteccondizioni entro cui avviene.

New Materialism i nf at t i anche il nome di unbdoper
saper.i accademici, che si muove Or mai a |
Adi battitod c¢che ¢ ontso,nndiadomeeenun auovo tepitormdliu c e s e
lavoro, cosi come delimitare un oggetto di studio, alimenta modalita appropriative che
riconfermano le geografie egemoniche tra dipartimenti e centri di ricerca.

Al Convegno, tenut osi a OF7@At, e che costituisce WNE S CO r
snodo del nostro dinoccolato percorso, ci siamo confrontate si con quegstdalismo

assunto e discusso come proposta teorica, ma a partire dalla determinazione a prendere

sul serio che il sapere € una forma produttiveheela materialita non e solo un tema o

una teoria. Prendere sul serio la materialita delle nostre vite, e del sapere che producono,
significa anche chiedersi con quali retoriche e condizioni economiche abbiamo a che

fare; come materialmente e creativamesiéscuna di noi produce sapere nonostante la
situazione del tutto sfavorevole.

Da qui | 6i nvenzione di alcune pratiche che
collective chairing presidenza a piu voci del a n e | i B o chenawevamo c s 0

p r o p oistervento simaterializzatdi llenia, altrove per lavoral pensiero prodotto

da esperienze diret la stessa presentazione introduttiva come EcaRohcio di piu

VOCI. Lointervento/ gl intervent.i sono stati
posizionamento e del partire da sé, a partire dalle diverse posizioni di ciascuna,
accomunat e nel |l 6essere punt.i di vista di .
ecobi oassembl aggi o, non per individue, no
del | 6assembl aagpgeiienze diverae, nella materialigaie singolarita delle

condizioni in cui ciascuna arriva, sostiene, rende e torna a rendere possibili & dittivit
ricerca. Mettendo in sequenza pengamdareberemangiaredormire.

Presenting EcoPol in Paris. Il Nt eWevaent o i nt
several, commg from different experiencegenerations and studie$he first encounter
happenedthrough the shared desire of something that in Italian sounds like

Ari cer caz iup aof eesearchandmaianhThis is a first way to understand how
materialism is at stake between us. Isabella will tell more about it.

The crossroad where we metiaphitalia The Italian branch of the network of women
philosophers (IAPHnternationale Assoziation der Philosophinnen) was founded 10
years ago, after the International Symposi u
Which were these genealogies and experiences intersecting the history and the present?

The feminist movements of the Nineties giving a priority to practices as a way to
political change here and nownot asking for recognition or inclusion, but acting
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https://pariscostconf.sciencesconf.org/?forward-action=index&forward-controller=index&lang=en
https://pariscostconf.sciencesconf.org/?forward-action=index&forward-controller=index&lang=en
https://nonunadimeno.files.wordpress.com/2017/11/abbiamo_un_piano.pdf
https://nonunadimeno.files.wordpress.com/2017/11/abbiamo_un_piano.pdf
https://pariscostconf.sciencesconf.org/data/pages/NewMat_Programme_Interactif.pdf
http://www.iaphitalia.org/

collectively an alternative in living. This feminist genealogy shared this experience with
the student movements. Student movements across generations, from the Nineties to
early 2000, moving against University privatization and neoliberal reforms (Bologna
Process) in a quite peculiar way, that is to say working on alternative forms in
producing and sharing knowledg# .
New generational feminisms, from queer to transnational feminisespecially the
ones being in translation with South American and Néiddast feminisms, starting
from an affinity in respect to experimental practices for alternative forms of life
Argentina, Mexico and Rojava, especidlly.
Geawill expand on this.
Beyond this group, these connections are kept and enhancedyotteytransnational
movements NiUnaDeMenosNonUnaDiMeno[D]. Some of us were also activists in
the occupied spaces that developed from the feminist and student movements after
2010. This very widespread experience is the second way to grasp how materialism
concerns us. In this new generation of occupations, many of the occupied spaces were
theatres or cinemais in any case, formespaces dedicated to cultural activities that
were abandoned or closed. The most wellknown in Europe is the Teatro Valle Occupato
[E].
In these spaces, culture was nothing such as a dematerialized good, it was a full
embodied way to act, live and produce together. And culture had a retroactive
connection with action and living the experimenbheeded words and tools in order to
develp, and in its developinggas producing new words and new questimns
answerto.
Many worlds then, at that crossroad.
Something has also to be said about the space were the encounter was taking place. On
the one hand, laph as a website was immediately ebimg that initiative with
othergroups and researches) the other hand, we were meeting in the house of one of
us. In fact, in the last two years, a very harsh repression has struck the occupied spaces
and this desire of research and action was thmbieg of an answer.
Here comes the third way to understand honew materialism concerns this group.
The recent memory of having a shared space and time of living, the diffused concern
about a mutualistic transformation of our relations and activitipgraded what we
intended withresearch and action.
In order to keep on with this desire, we had to confront with the material conditions of
our activities. Soon the question aroused, how can we imagine and realize alternative
economies of research? Thattdassay, not only alternatives to precarious positians
university, or to submitting for grants and UE projéctsiore elementary the question
became: to which needs and desires have we to respond in order to develop our lives in
research? This was thalarged and elemental new definition we gave to the notion of
economy, it was about the material conditions of our lives, happening in between
relationships, imagination and sativestigation.
At this moment in its internalirhing, the group called itseEEcoPoli economy and
ecology as political questions. No surprise that economy and ecology were going
together, both nature and culture were concerned in the previous movements against
privatization and for the commoning (water
The path developed in two directions:

1 shared readings and discussions. Each of us presented a reading out from a

bibliography we decided together;



1 an interactive and retroactive relationship to our readig&ing advantage
from the dismission of many pubffacilities, we submitted to the call for the
dismissed spaces of the once public railway company Trenitalia. They were
offering spaces for social proje¢ts.

An imaginative and collective answer to needs and desires connected with the research
we doand we are.

It was about getting rid of the first blackmail youngers are submitted to, paying a rent,
so that one has to look for any job at any condition. First, the space had to provide
housing for students and scholars. We then imagined something abeuand
exchange, the role of money and of waged activities. Maybe you can perceive here the
connections with some theoretical elaboration, such as Gibsoma h aTne End of
Capitalism (as we knew&) Among t he wiaagdene also discussedauti e s
how to intend and resignify wage as an exchange relatime considered activities
addressed to the neighbourhood, stemming from our formations and intérests
Southasian cultures, especially in philosophy and martial arts, performing artsalketc.
along with some restauration activities, which had to be secondary to the time of
research, activating alternative nets of bioproductions, etc.

Another question was about resituating institutions such as university in respect to this
experiment. Universy is one, and only one, of the sites of knowledge production, and
has to be considerddr its contribution in fundings, in official titles, and as a space
were to create new transitional spaces, in between society and a plurality of institutions.
The Magerinin Gender St ud iiscore ofthese miieups]l. c i e s 0

In the meanwhile another materialistic connection was launched. We prepared a call to
multiply our connections and to live and resdatogether for a week.

Some institutions answered to our call, such as the MUSIL, an ancient hydroelectric
site, transformed in a museum, that offered the space where to hold our seminars.
Hospitality was offered by the city hall of Cedegolo, a smalagé in Valcamonica, a
mounty region in the north of Italy, that in the pagtven through eraswas exploited

for iron production and that nowadays has to find alternative forms of production and
economies.

As a first preliminary conclusion, what we caay about this experience is that the
guestion at stake was-eenbodying research. This is a very challenging and promising
field to investigate. It is not only about dealing with and choosing new topicsnéw a
materialistic approach indicates, thingjinspeaking, reading, discussing, need to be
conceived altogether with breathing, drinking, sleeping, eating, dancing, etc. And all in
one, with every and very different place where it is happ€iiing



http://www.masterstudiepolitichedigenere.it/
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